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Alla contessa Maria Balbo
Benemerita Signora Contessa,
*Torino, 2 maggio 1877
Il contratto pel Convento della Madonna è conchiuso. Dopo molte chiacchiere si
definì a fr. 30 mila, che, assicuravano, si erano offerti da altri.
Mi sono preso tre mesi di tempo per fare l’atto notarile, e in questo tempo
bisogna che pensiamo a mettere insieme danaro. Se è possibile è meglio pagarlo
subito. Ella faccia solo quello che può; ne parli con chi crede opportuno. È una
gloria per Nizza e per la Religione, che una Chiesa fatta magazzeno da vino sia
ritornata al culto.
Spero di rivederla e ci parleremo più positivamente. Dio benedica Lei e tutta la
sua famiglia e mi creda in G. C.
Umile servitore Sac. Gio. Bosco
P. S. Prego dare l’unito bigl. al sig. c. te Cesare.
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